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L’ARTIGIANATO TOSCANO NELL’EMERGENZA COVID 
Cronologia di una crisi. Il ruolo della bilateralità a sostegno di 

imprese e lavoratori artigiani 
 

Nel 2020 perse oltre 26 milioni di ore di lavoro. Coinvolti 80mila lavoratori 
appartenenti a 20mila imprese: elevato in Toscana il ricorso alla cassa 

integrazione FSBA. Sempre più giù il fatturato, occupazione al -4,1% 
 

COMUNICATO STAMPA - 12 marzo 2020 
 
FIRENZE. L’impatto della crisi che ha investito il comparto artigiano a seguito dell’emergenza sanitaria 
è stato violento e l’artigianato toscano in particolare è fra i più colpiti a livello nazionale. L’allarme 
emerge dal report “L’artigianato toscano nell’emergenza covid”, presentato oggi a Firenze 
dall’EBRET e curato dall’Osservatorio Imprese Artigiane promosso dall’Ente Bilaterale. 
 
Nel maggio scorso, al termine della fase più acuta della crisi, il monte retributivo complessivamente 
erogato dalle imprese artigiane toscane ai propri dipendenti era diminuito di circa 47 milioni di euro 
rispetto all’anno precedente, per una variazione negativa del -28%; nel primo semestre 2020 la 
riduzione di fatturato delle imprese artigiane è stato superiore al 20% nell’82% dei casi; nel corso 
del 2020 le ore lavorative perse nell’artigianato a causa dell’emergenza sanitaria sono state oltre 26 
milioni, corrispondenti a quasi 13 mila anni/uomo in meno. 
 
Le analisi contenute nel report cercano di offrire un primo bilancio – sulla base degli indicatori di 
consuntivo ad oggi disponibili – delle ripercussioni della crisi su un segmento di fondamentale 
importanza per il sistema socio-economico regionale, nonché degli interventi operati dalla bilateralità 
artigiana a favore di imprese e lavoratori attraverso il Fondo di Solidarietà (FSBA). 
 
Nel 2020, al netto di una parte delle richieste relative ai mesi di dicembre e novembre (ancora in fase 
di elaborazione), le imprese artigiane toscane hanno rendicontato a FSBA richieste di sostegno al 
reddito dei propri lavoratori per circa 261 milioni di euro – la Toscana è la seconda regione 
italiana, dopo la Lombardia, per importi rendicontati al Fondo – con interventi che hanno 
interessato oltre 80 mila lavoratori appartenenti a circa 20 mila imprese artigiane. Fra questi, 
oltre due lavoratori su tre appartengono ai “settori contrattuali” della meccanica-impiantistica (35%), 
della filiera moda (23%) e dei servizi (11%); a livello territoriale, circa due terzi degli interventi sono 
invece andati a beneficio di lavoratori appartenenti ad imprese localizzate nelle province di Firenze 
(29%), Prato (14%), Arezzo (14%) e Pisa (10%). Per garantire questi interventi fondamentale è 
l’azione dell’EBRET: l’Ente presieduto da Mario Catalini ha il compito di esaminare ed autorizzare i 
pagamenti della cassa integrazione FSBA per tutto l’artigianato toscano. 
 
Nel lockdown della scorsa primavera, il 72% delle imprese artigiane toscane e due lavoratori 
artigiani su tre hanno sospeso almeno temporaneamente la propria attività, con punte superiori 
all’80% (in termini di imprese) a Pisa e Siena, e nei settori del legno-mobili, dei servizi, della 
meccanica-installazione impianti e della lavorazione dei minerali. In questa fase, le richieste di 
intervento al Fondo di Solidarietà Bilaterale dell’Artigianato sono cresciute esponenzialmente, e nel 
solo mese di aprile gli importi rendicontati sono stati pari a quasi 90 milioni di euro. In base alle 
dichiarazioni rese dalle imprese oltre l’80% ha registrato una riduzione del fatturato superiore al 20% 
nel corso del I semestre 2020, con punte dell’89% nei servizi e dell’86% nel tessile-abbigliamento-
calzature e nell’agroalimentare. 
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Successivamente, con la parziale e graduale riapertura delle attività economiche, le richieste sono 
progressivamente diminuite, per scendere a poco più di 11 milioni di euro nei mesi di settembre e di 
ottobre. Si è trattato tuttavia solo apparentemente di un “ritorno alla normalità”: anche nel periodo di 
minor ricorso alla linea covid di FSBA, i valori rendicontati mensilmente al Fondo si sono collocati 
svariati multipli al di sopra di quelli relativi all’intero anno 2019, nel corso del quale erano stati erogati 
assegni – sia ordinari che di solidarietà – per 3,4 milioni di euro. 
 
Con la ripresa autunnale dei contagi e l’introduzione di nuove misure di distanziamento sociale, le 
situazioni di criticità sono poi tornate ad aumentare, con una conseguente nuova inversione di 
tendenza nelle richieste di intervento di FSBA, che a novembre hanno superato quota 15 milioni. Nel 
corso dell’intero 2020, gli importi complessivamente rendicontati dalle imprese artigiane toscane sulla 
linea covid di FSBA sono dunque stati pari a quasi 80 volte quelli di un anno “normale” (il 2019). 
 
Anche nell’artigianato i provvedimenti governativi che hanno decretato il blocco dei licenziamenti e gli 
interventi di sostegno al reddito dei lavoratori hanno comunque consentito, fin qui, di contenere le 
ripercussioni della crisi sotto il profilo occupazionale e sociale. I dati più recenti al momento 
disponibili fanno infatti registrare un calo dei dipendenti artigiani che, per quanto rilevante in termini 
assoluti (5.600 unità in meno rispetto al 2019), corrisponde ad una variazione negativa del -4,1% in 
termini relativi, una riduzione tutto sommato contenuta se confrontata con la flessione registrata nei 
livelli di attività e negli andamenti di fatturato. La riduzione occupazionale ha interessato 
principalmente le forme contrattuali a tempo determinato, sia sotto forma di mancato rinnovo dei 
contratti giunti in scadenza che di mancata attivazione di nuovi rapporti. 
 
Gli interventi a favore di imprese e lavoratori assicurati dal Fondo di Solidarietà si sono anche tradotti 
in un’accelerazione del grado di adesione al sistema della bilateralità artigiana. Nel corso 
dell’ultimo anno il grado di adesione ad EBRET è infatti cresciuto, in termini di lavoratori, di dieci 
punti percentuali, passando dal 76% del 2019 all’86% del 2020; si tratta di un incremento che 
corrisponde a quanto registrato nel corso di tutto il precedente quadriennio, durante il quale tale 
indicatore era passato dal 65% del 2015 al 76% del 2019. Ancora più repentina è stata l’accelerazione 
in termini di imprese: se fra il 2015 e il 2019 il grado di adesione, sotto il profilo in esame, era 
cresciuto di otto punti percentuali (dal 64% al 72%), fra il 2019 e il 2020 l’aumento è stato pari a ben 
13 punti percentuali, raggiungendo l’85%. 
 
-- 
 
Accedendo al sito www.ebret.it è possibile scaricare lo slide report completo, la relativa nota di 
commento e le slide di presentazione (in pdf). 
 
-- 
 
EBRET - Ente Bilaterale dell’Artigianato Toscano 
Via del Ponte di Mezzo, 56 
50127 Firenze 
 
Info: 335.5842359 
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